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Il modello contestualista fa parte dei modelli attuali dell’insegnamento e si fonda sulla conoscenza 
distribuita e situata. Considera, cioè, la situatività ambientale ed esperienziale dei singoli discenti che 
interagiscono tra di loro in uno specifico contesto (come può essere il gruppo classe); la conoscenza 
è distribuita in quanto è legata ad un rapporto intersoggettivo di mediazione e negoziazione (di 
prospettive e opinioni). Vale a dire che i vari studenti collaborano e co-costruiscono scambiandosi 
opinioni e punti di vista. Nel modello contestualista, sviluppato con il contributo cruciale del 
pedagogista russo Lev Semenovic Vygotskij, il docente è una figura maggiormente simmetrica (cioè 
non è più il detentore indiscusso del sapere come per il modello comportamentista) in quanto, oltre a 
poter apprendere egli stesso dagli studenti, è proprio un mediatore tra i loro interventi. Quasi come 
un conduttore di un talk show, media e coordina la discussione in classe tra i discenti e mette ordine 
se necessario. Si valuta, a tal proposito, principalmente la partecipazione e la capacità di reggere gli 
scambi discorsivi. Il rischio è una deresponsabilizzazione che il docente deve cercare di evitare, 



provando a coinvolgere tutti gli studenti nel dibattito, facilitando la comunicazione. I processi di 
apprendimento, in buona sostanza, sono diventati una formazione delle strutture della conoscenza che 
rompono la differenza tradizionale tra formale e informale.  


